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Dare al contadini le terre incolte 

dell'Agro Romano significa assicurare 

alla Capitale 300.000 quintali di grano 

irl più all'anno. 
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ITALIANA 
LA D. C? 
l.a Democrazia Cristiana po

rrebbe certo essere un buon par
tito italiano; a parte il suo Presi
dente il e-ni generoso amore per 
l'Austria rievoca una discussa at
tività parlamentare nell'impero 
austro-ungarico, a parte il suo 
ministro dell'Istruzione, educato a 
una scuola dove il cosmopoliti
smo è di rigore; n parte il suo mi
nistro dei Trasporti che, aneli»' 
dopo l'occupa/ione tedesca e la 
guerra di liberazione, non riesce 
R concepire che si possano rifiu
tare treni speciali per un'adunata 
di camicie nere: a parte ancora 
altri dirigenti che non nominia
mo per non trasformare questo 
giornale in un catalogo e sul cui 
patriottismo ogni dubbio è legit
timo e fondato, è innegabile che 
centinaia di migliaia di buoni, di 
ottimi lavoratori italiani militano 
onestamente nelle file della De
mocrazia Cristiuna, animati dal
la volontà di lavorare alla rina
scita della Nazione, di protegger
ne la indipendenza, di assicurar
le un avvenire di libertà. Inoltre. 
nella ideologia della D. C. n.in 
c'è nulla che possa impedirò la 
difesa dei giusti e legittimi inte
ressi nazionali e il programma 
col quale questo partito si e pre
sentato al popolo non contralta 
in alcun modo col sano sentimen
to nazionale della maggioranza 
degli italiani. 

Eppure non c'è italiano ragio
nevole e informato degli avveni
menti che non nutra le più pravi 
apprensioni per le sorti dell'indi
pendenza e dell'integrità della Na
zione ove questa indipendenza e 
questa integrità siano affidate alle 
mani di un governo democristia
no Apprensione purtroppo giu
stificata dai fatti, dagli or'tpnta-
menti e dai risultati di una espe
rienza politica ormai tropo lun
ga e pericolosa. T.a direzione del
la D. C. e i suoi uomini di go
verno si sono a tal segno estra
niati dalla Nazione che non rie
scono^ neppure più a capire che 
cosa è italiano e che cosa non lo 
e nella politica interna e nei rap
porti internazionali. 
. Questa ottusità del loro senti

mento nazionale è chiara in -tut
ta la loro concezione di patria, 
di nazione, di popolo. Quando 
l'organo democristiano afferma 
per esempio che i russi hanno di
feso Mosca e Stalingrado non per 
gli interessi dei lavoratori, ma 
per l'indipendenza della Russia. 
cosa può significare questo se non 
che per i democristiani gli inte
ressi del popolo che lavora e gli 
interessi della nazione sono diver
genti e contrastanti? Certo, se si 
fa coincidere la nazione con qual
che piccolo gruppo di privilegia
ti, si può andar a finire molto 
lontano, magari in America. 

E cosa può significare l'altra 
affermazione del Popolo che per 
i fronti patriottici, di' cui i co
munisti fanno parte, l'avversario 
non è il capitalista reazionario. 
ma colui che mette in pericolo la 
indipendenza della Nazione? 

Non sono forse i gruppi più rea
zionari del capitalismo che han
no minacciato in passato e con
tinuano o minacciare, in tutti i 
paesi dove ancora hanno il pote
re nelle mani, l'indipendenza dcl-
ìt nazioni? Non sono i gruppi 
più . reazionari del - capitali
smo che, in Italia, incoraggiano 
jl governo democristiano a in
feudare il paese al capitalismo 
di oltre Oceano? Questa incapa
cità democristiana a individuare 
i nemici dell'indipendenza nazio
nale non aveva bisogno, incero, 
di essere così ingenuamente con
fessata, tanta è l'evidenza con la 
quale essa è dimostrata dai fatti. 

Vediamo, per esempio, come la 
Democrazia Cristiana ha affron
tato la questione delle nostre fron
tiere orientali e della Venezia Giu
lia. Non solo i comunisti, ma tut
ti coloro che hanno a cuore l'in
dipendenza del Paese e si preoc
cupano di non farne un misere
vole strumento dell'altrui imperia
lismo. hanno sempre sostenuto che 
l'Italia deve fare una politica con 
l'Europa orientale, trattare, discu
tere, ricercare accordi attraverso 
ì quali migliorare la nostra situa
zione. Il governo democristiano 
non ba mai voluto accettare que
sto punto di vi«la — il solo che 
rispondesse ai nostri interessi na
zionali. In questo ca«o. l'accusa di 
< cupidigia di servilità > lanciata 
al governo dallYm. Orlando (non 
comunica) è puramente e sempli-
remente un'accusa di non italia
nità e di soggezione a interessi 
stranieri. I comunisti, che og
gi vengono accusati di non preoc
cuparsi delle nostre frontiere 
orientali, sono stati i soli che han
no fatto qualcosa dì concreto per 
rendere Trieste all'Italia e per 
aprire la via a trattative che 
avrebbero migliorato radicalmen
te la no«tra situa7Ìonc rispetto ai 
paesi dell'Europa orientale. Ci 

Suole tutta l'improntitndine di un 
eroocristiano per affermare che 

I comunisti sono stati o sono in
sensibili a quei problemi. 

T.a verità e1 che regolare ì rap
porti dell'Italia con i paesi del
l'Oriente europeo significava por
re uno dei pilastri della nostra 
indipendenza e proprio questo il 
governo democristiano non vole-

» • • a nessun costo. T.n dimostra 
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CITTA' E CAMPAGNE UNITE NELLA LOTTA PER DARE GRANO ALLA CAPITALE 

Venerdì sciopero generale a Roma 
se i contadini non otterranno giustizia 

// Consiglio Generale delle Leghe chiede il rilascio entro 48 ore degli arrestati 
Vittoria a Monterotondo - Sciopero generale per 24 ore a Caltanissetta 

Venerdì i lavoratori di tutta la 
provincia di Roma inizicrantio lo 
sciopero cenciaie se I contadini po
veri dell'Auro che hanno occupato 
dodici giorni fa le terre incolte dei 
baroni latifondisti, non avranno 
avuto piena soddisfazione. 

La decisione è stata presa alla 
unanimità ieri pomeriggio, al ter-
minr di un lungo e acceso dibattito, 
dal Consiglio generale delle Lcehe 
riunito alla Camera del Lavoro. Di
sposizioni sono già state prese per
chè nell'eventualità dello sciopero 
i servizi essenziali, e in particolare 
quelli riguardanti l'alimentazione 
dei cittadini, siano assicurati. 

La riunione del Consiglio delle 
Leghe ha fatto seguito ad una 
giornata ricca di avvenimenti sia 
nelle campagne che a Roma, in se
de di trattative. E' proseguita nel
l'Agro l'azione intimidatoria di 
forti aliquote di polizia e carabi
nieri. A Lanuvio, tanto per fare un 
esempio, esistono concentramenti 
armati superiori a quelli che la 

cittadina ricorda allorché la mierra 
infunava nelle sue vicinanze. 

In mattinata, poi. è stato tratto 
in arresto il sindaco di Gen/.ano. 
colpevole di aver Sfatto opera di 
mediazione tra la polizia e i con
tadini del luogo, onde evitare in
cidenti. L'indignazione popolare si 
manifestava immediatamente, ve
niva proclamato lo sciopero gene
rale e veniva bloccata la via Appia. 
Nel tardo pomeriggio il .sindaco ve
niva rilasciato tra la più viva esul
tanza della popolazione. 

La vittoria di Monterotondo 
Altro grande successo è stato ot

tenuto a Monterotondo. Lo sciopero 
generale, che si prolungava fin da 
sabato, è cessato con una piena vit
toria alle 19.30 di ieri quando, ac
colti da tutta la popolazione, i 22 
contadini arbitrariamente arrestati 
sono tornati alle loro case. L'ultima 
fa?e della agitazione è stata parti
colarmente acuta: dalle 9,30 alle 

17.30 la via Salaria è stata complty-
tumente bloccóta al traffico, prima 
da tre file di scioperanti, poi da un 
grosso .sbarramento fatto di tronchi, 
massi e banchi di scuola. 

Quando il traffico poteva ripren
dere, più di 700 macchine riprende
vano la marcia nei due sensi, for
mando due colonne che hanno sfi
lato per oltre un'ora e mezza. Lo 
sbarramento veniva tolto solo quan
do il compagno D'Onofrio recava 
personalmente l'assicurazione che 
le autorità avrebbero rilasciato i 
contadini. 

Durante la mattinata, soltanto il 
buon senso e la compattezza delle 
donne, dei giovani, degli operai e 
dei contadini impedivano che l'at
teggiamento del reparto Celere in
viato sul luogo avesse gravi conse
guenze. Infatti cinque jeppe della 
Celere caricavano la folla, mentre 
gli agenti manganellavano indiscri
minatamente. Due donne sono rima
ste ferite. Il compagno Giulio Ma
rinelli. che si era lanciato a proteg-

Non saranno gli appelli agli agrari 
ad aumentare il raccolto granario 

( I N T E R V I S T A V O X I L C O W P A G X O I L I O B O S I ) 

Lasciata la Camera del Lavoro 
siamo andati ieri sera a bloccare il 
compagno Bosi, all'uscita da Montp-
citorio, per interrogare il massimo 
esponente della Confederterra su! 
significato dell'importante decisio
ne presa dal Consiglio delle Leghe. 

La decisione presa all'unani
mità de. tittt* vT<»PP'*.'£«»taf,tì dei di
voratori romani —. ci ha detto Bo
si — è una prova della piena soli
darietà che lega i lavoratori della 
città con i lavoratori della campa
gna nella lotta per l'aumeìito della 
produzione granaria. 

I lavoratori tutti hanno compreso 
*i» che è necessario al più presto 

risolvere — nell'unico modo in cui 
può esser rivolto — quel problema 
che il Governo si ostina, malgrado 
la gravità della situazione granaria. 
ad accantonare e a non risolvere. 

lì convegno dei tecnici 
— De Gasperi però, ad ogni occa

sione. va ripetendo che •' problema 
dell'incremento delle colture gra
narie è una delle questioni che il 
Governo è deciso ad affrontare r-on 
ogni energia. 

— Si vuole veramente da parte 
del Governo incremfntare la cul
tura dei cereali? A sentire le dichia
razioni proprie dell'on. De Gasperi 
al Convegno della sala Borrnmini, 
e analizzando i risultati del Conve
gno stesso, io direi di no, e dico di 
no, soprattutto perchè assistiamo in 
questo momento ad ima politica di 
forza, di resistenza eh: si esercita 
contro i contadini che vogliono le 
terre per coltivarvi grano. 

Non era proprio necessario che 
l'oru Pollastrelli riesumasse i relitti 
della battaglia del grano, i vari 
Serpieri e Ferraguti. né che distur
basse una schiera di unlenti tecnici 
per far loro ribadire come meglio si 
potrebbe coltivare il grano o quali 
sono i mezzi necessari per aumen
tare la produzione, quando poi i li
miti politici posti al Convegno han
no fatto si che in esso venissero 
taciuti gli elementi fondamentali 
per una ripresa e una estensione 
delle coltivazioni. 

Non si tratta di incrementare a 
cominciare da questo anno la pro
duzione granaria? E allora perchè 
richiedere consigli tecnici che tutti 
conoscono, e non mettere invece il 
dito sulla piaga delle ca^.se che han
no portato alla diminuzione delle 
superfici coltivate a grano? 

— Quali sono queste cause a tuo 
giudizio? 

— La primo delle cause, diciamo 
cosi, è economica. I prendi proprie
tari del nord e del sud hanno pre
ferito utilizzare il terreno per prati 
e pascolo o per colture più redditi
zie come il rcricrone, e non sa~è 
certamente la. percentuale di grano 
lasciata libera per ti mercato che 
invoglierà questi proprietari a cam
biare l'indirizzo seguito sino ad ora. 

ooio meoraggìcnao t piccoit pro
duttori. i coltivatori diretti con una 
opportuna esenzione dall'ammasso 
si potranno avere dei risultati con
creti. 

La seconda d'Ile cause riguardanti 
la produzione del grano è che ai la
voratori non si è mai da:a nessuna 
possibilità dt intervenire nella fac
cenda. Hanno pensato i signori del 
governo che lanciano appelli per 
t'aumento della produrtone di gra
no, ad alcune cifre molto sintoma
tiche degli altri anni? Non ha detto 
loro nulla il fatto che l'Emilia, la 
Toscana, le Marche, hanno mante
nuto la stessa superficie coltivata a 
grano? 

Hanno notato i signori del Go
verno che le uniche regioni nelle 
quali vi è un aumento nel 1946 nei 
confronti degli anni precedenti del
le superficie coltivate a grano, so
no il Lazio, la Sicilia e la Cala
bria? Dove i contadini, nonostante 
la resistenza del governo, hanno 
invaso le terre? Se lo hanno notato 
non hanno pensato che in fondo in 
fondo i lavoratori dell'Emilia ~ ros
ta ~ hanno impasto ai proprietari 
di non diminuire la superficie col
tivata a grano? E che i mezzadri 
dell'Umbria e Toscana hanno fro-
vato i mezzi, con maggiore lavoro, 

per far fronte alle deficienze di 
mezzi tecnici e di concimi? Ma dei 
lavoratori nessun accenno alla Sa
la Borromini. 

Le " ingenuità » 
di De Gasperi 

• Sembrerebbe un* »np"ni'tf<7 rivol
gersi — come h.a fatto l'on. De Ga
speri — al buon cuore degli agrari 
itaitani perche aumentino le su
perficie a grano, ma se questo vie
ne fatto dal capo del governo, dob
biamo pensare a qualrhe cosa di 
altro che può essere insipienza o 
colpa. 

Chiedere ai tecnici di iniziare un 
nuovo sviluppo delle contrazioni 
di grano significa schernirli e scher
nire il paese. Significa in una pa
rola. stornare l'attenzione da quel
la che è la vera essenza del pro
blema. 

Oggi in Italia si può aumentare 
la superficie coltivata a grano sol
tanto facendo perno sui lavoratori. 
Diciamo in una parola; il grano lo 
può seminare soltanto chi ha bi
sogno ài mangiarlo. Fa il governo 
questa politica? 

Ci sono oggi nel Lazio contadini 
che dormono da dicci notti sulle 
terre che essi hanno occupato e 
che vogliono dissodare: vi sono de
cine di migliaia di contadini i quali 
vogliono terre per semiiGrlc a gra
no, per renderle produttive; ebbe
ne it governo, eh? per boera del 
suo presidente va alla sala Borro-
mini a lanciar la parola d'ordine 
~ non abbiamo pane, bisogna pro
durne ~. a tutti i contadini che vo
gliono produrre pane manda le au • 
toblinde. li caccia dolile terre, non 
vuol riconoscere il loro buon di
ritto. li fa arrestare. 

Due facete ài una politica? No: 
unrt politica sola, quella che favo
risce gli speculatori 

sinistra, interrotti dopo che la riu
nione plenaria delle opposizioni ave
va dato modo di constatarne l'unani
me volontà di rovesciare l'attuale Go
verno. Nella riunione dì oggi sarà 
esaminata la possibilità di concor
dare una mozione comune, fondendo 
le diverse mozioni sino ad oggi pre
sentate. in modo da concretare mag
giormente l'unità delle opposizioni. 

La decisione di partecipare a tale 
incontro, al quale 11 PSLI era stato 
invitato dall'on. Vernocchi. è stata 
presa in una riunione del Gruppo sa-
rapaftiano che ha avuto luogo Ieri. 

Ieri sera si e nuovamente riunito 
il Gruppo parlsmentare qualunquista 
che è tornata a prendere in esame la 
situazione pc.ltlca. E' stato deciso di 
sondare ulteriormente il terreno ed 
esaminare bene I vantaggi che pos
sono derivare al partito dal voto fa
vorevole o sfavorevole al governo. 

Particolarmente avversi al voto fa
vorevole ai governo sono 1 qualun-
auistj di Roma. >n quanto essi coni 
prendono, che, nel caso di una vit
toria del governo. l'U.Q. sarebbe bat
tuto alle elezioni romane. 

gere un gruppo di contadine, \ en i -
va tra\olto e ferito da una jeep. 
Un'altra macchina della polizia ca
pottava presso Settebagni. 

Le pretese di Caraffa 
Intanto il Sottosegretario agli In

terni on. Marazza, decidendoci final
mente ad interrompere la colpevole 
inerzia delle autorità dello Stato. 
che nulla avevano ancora intrapreso 
per tentare una soluzione della Bra
vissima vertenza, convocava presso 
di sé i rappresentanti della Confe
derterra e dell'Associazioae Roma
na Agricoltori. 

La riunione durava circa quattro 
ore e al termine di essa veniva 
raggiunto l'accordo di massima per 
la creazione di Commissioni conci
liatrici, per l'assegnazione delle ter
re già occupate. Tuttavia, già in se
de di firma, gli agrari rendevano 
praticamente vano l'accordo, avan
zando — per bocca del loro presi
dente Caraffa — l'assurda pretesa 
che le Commissioni stesse iniziasse
ro i loro lavori solo dopo che i con
tadini avessero evacuato i terreni. 

Il Consiglio delle Leghe, che si 
riuniva subito dopo, dichiarava i-
naccettabile questa pregiudiziale. Il 
Segretario della Confederterra. com
pagno Capogrossi, veniva autoriz
zato a firmare solo previa dichiara
zione che le terre non saranno ab
bandonate finché non verranno, de
finite le concessioni, e che il lavoro 
delle Commissioni dovrà esser com
piuto entro otto giorni. 

Nella sala delle riunioni della C. 
d. L. erano convenuti i dirigenti di 
tutti 1 sindacati provinciali. Tutte 
le categorie hanno portato la loro 
piena adesione all'azione dei con
tadini: dagli edili ai poligrafici, da
gli artigiani ai ferrovieri. 

Capogrossi ha fatto la storia delle 
trattative; ha detto come !& lesge 
per le terre incolte non venga ap
plicata, e come le apposite Commis
sioni decidano, nella grande maggio
ranza dei casi, contro i contadini e 
in favore degli agrari. Ha parlato 
delle minacce a mano armata della 
polizia e del contegno sereno dei 
contadini che mai si sono lasciati 
andare a reazioni che spesso sareb
bero state legittime. Malgrado que
sto, gli arresti GÌ sono contati a de
cine. 

Capogrossi ha rilevato poi come 
l'anno scorso, attraverso le conces
sioni dì 12 mila ettari alte coope
rative, il raccolto del grano sia au

mentato nella provincia di 300 mi
la quintali; inoltre la concessione 
delle terre potrebbe dar la\oro a 
una. massa di disoccupati, reduci v 
combattenti ehe graverebbero altri
menti sulla capitale. 

Al termine della riunione, il coni 
pagno Massini ha letto l'o.d.c con
clusivo che è stato approvalo alla 
unanimità, senza nessuna asten
sione. 

I sindacati romani, rivolto un vi-
(Continua ni 2 a pop. La mloimaj 

Sciopero generale 
a Caltanissetta 

CALTAN1SKTTA. 10 
Alle ore S di domattina, a Calta

nisetta Inlzlerà uno sciopero gene
rale di 24 ore di protesta, deriso dal 
Consiglio delle Leghe In sccuito alla 
vasta manovra di intimidazione poli
ziesca In corso nel confronti del rnn-
tadini che procedono all'occupazione 
delle terre Incolte. 

Il costo della vita 
è aumentato 

de!5°„ in un mese 
L'Istituto Centrale di Statistica 

ha comunicato ieri i dati che in
dicano l'aumento del costo della 
vita nel mese di agosto. 

L'indice nazionale del costo del
la vita, facendo uguale a 100 il co
sto della vita nel 1938 come ter
mine di paragone è passato da 
4813 nel mese di luglio a 5079 nel 
mese di agosto, segnando un au
mento del 5 e mezzo per cento. 

Va notato che l'Istituto Centrale 
di Statistica ha mutato negli ulti
mi tempi il suo sistema di calcolo, 
per cui se l'indice nazionale dà una 
indicazione eloquente in serico re
lativo, di fatto esso risulta inferio
re a quello denunciato mesi fa e 
tende a migliorare in apparenza lo 
.stato reale delle cose. 

Sempre secondo i dati dell'Isti
tuto, i generi alimentari sono au
mentati del 5.4 per cento, e tutti 
i generi che rientrano nella voce 
•< spese varie >. sono aumentati del 
10 e mezzo per cento. 

Rispetto al trimestre luglio-set
tembre del 1946, i prezzi al minuto 
dei generi alimentari sono oggi più 
che raddoppiati. 

ifi-j- M ' * " ^ - «*«»>*»-

John Foster Dulie», il più acca
nito tra gli otto guerrafondai de
nunciati da Vlscinski all'ONU. 
ascolta accigliato l'implacabile 
requisitoria del delegato sovietico 

i due arresti 
per Pat te f t ta lo cN M i l a n o 

MILANO. 30 — Dopo i 26 arresti 
di elemetiti fascisti, operati nella 
giornata dj ieri dalla squadra poli
tica della nostra Questura, alti e due 
persone, un uomo e una donna, sono 
£tati fermati oggi. I sospetti mag
giori della polizia AI appuntano su 
tre dei fermati: Marco Rizzo. Ro
lando Mazzoni e Ferdinando Castro. 

"MANCHIAMO DI QUALSIASI ORIENTAMENTO., 

Fallimentare discorso di Merzagora 
sulla politica economica del Governo 

Senata critica di Valiani all 'azione di Palazzo Chigi - 11 
compagno Togliatti esalta l'onore degli antifascisti italiani 

E' ripreso ieri mattina a Monte
citorio il dibattito sulle mozioni di 
sfiducia al Governo 

L'on. VALIANI <az) ha parla
to v l'intera " mattinata crìlic^.pilo 
aspramente il governo. Secondo 
l'oratore, l'operato dell'on. De Ga
speri si fonda su un concetto esi
ziale per il pa*>c. quello di fron
teggiare la situazione contraenrio 
debiti all'interno e all'estero senza 
tener conto della loro destinazione. 

« De Gasperi — osserva poi Va
liani — non ha il senso d^lle tempe
stive riforme e continua a segui
re la tradizione d?l!a vecchia A.i-
^tria che fidava soltanto sulla for
za del debitore - insolvente ... Da 
oucsto momento il Presidente del 
Consiglio comincia a tentennare 
ritmicamente la testa e quo.-to tre-

UN'ALTRA A1AN0VKA PROVOCATORIA DEGLI STATI UNITI 

L'atteggiamento americano impedisce 
l'ingresso dell'Italia fra le Nazioni Unite 

"// popolo italiano deve sapere che l'L/RSS appoggia la sua richie
sta di ammissione alt'OlS'if^ afferma il delegato sovietico Gromyko 

PER UNA MOZIONE COMUNE 

0£»I»i incontro 
tra Pftl e PSLI 

Gli U.Q. di Roma contro il Governo 
Questa mattina avrà luogo a Mon

tecitorio un incontro tra ima delega
zione del PSLI ed una delegazione 
dei PSI. Con questa riunione saran
no ripresi I contatti tra i partiti di 

NEW YORK. 30 — Nella seduta 
di ieri dell'Assemblea Generale del
le Nazioni Unite, il delegato sovie
tico Qromyko ha ribadito il punto 
di vista dell'URSS circa l'ammissio
ne dei oaesi ex nemici all'ONU. 

Gromyko ha dichiarato: « La de
legazione sovietica è pronta ad ade
rire all'ammissione dell'Italia sol
tanto se verranno del prari ammes
se Ungheria, Romania. Bulgaria e 
Finlandia. Noi non possiamo consi
derare feparatamente il caso del
l'Italia. Noi non facciamo che at
tuare gli accordi di Potsdam. E' 
una questione politica e tutti Io 
sanno. Gli italiani ed il governo 
italiano debbono sapere che l'Unio
ne Sovietica appoggia la richiesta 
italiana ma la nostra decisione non 

L'ambasciatore sovietico 
a colloquio con Sforza 

11 3 ottobre avrà inizio a Londra la Con
ferenza dei Sostituti sulle Colonie italiane 

• Alle ore IT di ieri l'ambasciatore 
sovietico a Roma, signor Kcstylev. 
si è recato a Palazzo Chigi dove h« 
avuto un colloquio con il ministro 
degli Esteri, on. Sforza. II collo
quio. improntato a particolare cor
dialità. è durato circa mezz'ora ed 
ha avuto per oggetto le? relazioni 
italo-sovietiche 

L'ambasciatore, sovietico ha con
segnato al conte Sforza una nota 
verbale, che negli ambienti diplo
matici si ritiene pò?*» riferirsi alla 
imminente conferenza dei * sosti
tuti * a Londra sulla sorte delle no
stre colonie. Non si esclude al tem
po etesso, in questi ambienti, che lo 
ambasciatore russo abbia tenuto an
che a chiarire l'atteggiamento di 
Mosca nei riguardi della domanda 
di ammissione dell'Italia all'ONU. 

Del colloquio odierno si afferma 
che il Ministro degli Esteri riferirà 
quanto prima in sede di Assemblea 
Costituente. 

La «Rcuter* vapprende intanto da 
fonte autorevole, londinese che il 
Governo sovietico ha accettato lo 
invito della Gr?n Bretagna di par
tecipare alla Conferenza dei Sortl-

tuM speciali dei quattro Ministri de
gli Esteri sul futuro delle colonie 
italiane. Le conversazioni dovreb
bero avere inizio il 3 ottobre. 

Viceministro americano 
si dimette per protesta 

WHASINGTON. 30. — Philip 
Hannah si è dimesso oggi da Vice-
minis'.ro del Lavoro in segno di 
proiesta contro l'entrata in vigore 
della legge Taft-Hartley sulla di
sciplina dei rapporti di lavoro e 
delle attività sindacali. Hannah, che 
rapprese-.tava virtualmente ìa Con
federazione americana del lavoro 
nel Ministero, ha dichiarato nella 
lettera di dimissioni, inviata al 
Presidente Truman, che la legge an
zidetta « ha sollevato il grave pro
blema delle libertà civili del popo
lo americano, colpendo al cuore * 
diritti degli uomini liberi e delle 
libere istituzioni ». Perciò ha pre
ferito ritornare all'attività privata 
« allo scopo di combattere per la 
abrogazione della legge antidemo
cratica > anzidetta. 

può essere presa soltanto conside
rando la domanda dell'Italia -. 

Come è noto gli accordi di Pots
dam stabiliscono che ai paesi e x -
nemici debbono essere fatte uguali 
condizioni per l'ammissione all'Or
ganizzazione delle Nazioni Unite. 

Gli Stati Uniti invece attraverso 
il loro delegato Austin hanno ieri 
ripetuto le critiche già fatte nella 
sessione estiva dei lavori del Con
siglio di sicurezza contro l'ammis
sione all'ONU dei paesi dell'Euro
pa orientale. In particolare Austin 
si è opposto all'ammissione della 
Romania che. secondo il delegato 
americano, avrebbe dimostrato 
di non tenere conto degli « impe
gni internazionali». 

Si sono espresse a favore dell'am
missione Francia. Russia, Polonia 
e Cina. La Gran Bretagna, si è di
mostrata contraria. 

Mercoledì saranno poste 'n di
scussione le richieste d'ammissione 
della Bulgaria e della Finlandia. 

L'azione americana ha sfavore
volmente impressionato gli ambien
ti politici e diplomatici dell'Assem
blea i quali hanno osservato che 
gli Stati Uniti, opponendosi all'am
missione della Bulgaria e della Ro
mania. e cioè all'applicazione de
gli accordi di Potsdam, hanno pra
ticamente impedito che l'Italia en
trasse nella seduta di ieri a far 
part- dell'ONU. 

Nel corso della seduta di ieri il 
delegato polacco ha presentato una 
mozione con cui si proponeva 
di deferire alla cinque grandi po
tenze la definizione della questione 
delle ammissioni, ma a favore di 
tale morion? hanno votato solo Ci
na, Colombia. Siria, Polonia e 
U.R.S.F.. 

Si apprende intanto, informa la 
U. P., che le delegazioni di Argen
tina e di Cuba hanno decido di non 
assumere la responsabilità di pre
sentare un ordine del giorno di con
danna per le presunte interferenze 
dell'Unione Sovietica nei paesi del
l'Europa orientale. Le due delega
zioni sud americane sono state in
fatti interpellate da una organizza
zione di fuoruscili bulgari, polac
chi e jugoslavi perchè presentasse
ro in loro nome il documento. Il ri
fiuto è stato motivato dal fatto che 
i due paesi sud americani — come 
ha dichiarato l'ambasciatore cuba-

Iflp — non intendono acuire la ten

sione g;à esistente in seno all'Orga
nizzazione d^Ue Nazioni Unite. 

400 morti in Persia 
per un violento terremoto 
TEHERAN, oli — l'na serie di 

violente «cos-e di crrer. oto ha fu
nestato la provincia di Ghacn. noìla 
Persia orientale, jadendo al «nolo va
ri villaggi e facendo numerose vit
time. 

Dalle prime notizie giunse nella ca
pitale. si apprende che vi sareoocro 
non meno di qu.ittroccr.to n-ortl Di 
molto superiore a tale citra. jarihbe 
Inoltre fi mimerò del feriti. Oltre 
ccntoscttania cadaveri sono >lan e-
s;ratti dalle macr-ic dalle squadre di 
soccorso. Inviate imrnediatamtntt; nel-
la zona disastrata 

more non la abbandonerà più sino 
alla fine del discorso. 

Problemi non affrontati e risol
ti. projcgTle l'oratore, gravano pau
re-amen'e sulla situazione, e il go
verno si limita a presentare dei'.e 
statistiche, s-enza dire quali prov-
\edimenti ha preso. Manca un coor
dinamento tra l'azione della Banca 
d'Italia e il Tesoro e la politica eco
nomica generale del governo. L'on. 
De Gasperi va da un estremo all'al
tro. 

La limitazione del credito 
Dopo aver gridato all'inflazione, 

egli ha dato a un certo punto la 
impressione di voler compiere una 
brusca azione deflazionistica che. 
secondo l'on. Valiani, non sarebbe 
opportuna mentre è ancora in corso 
il processo inflazionistico. In que
sta situazione, la restrizione del 
credito va esclusivamente a vantag
gio delle banche. 

L'on. Valiani conclude con una 
critica della politica estera del go
verno. che aggrava — senza ottene
re contropartite tangibili, come fii 
è visto nel caso della Gran Breta
gna che ha congelato i nostri cre
diti — la nostra dipendenza dal 
blocco occidentale. 

La seduta pomeridiana si inizia 
con un lungo discorso dell'on. LA
BRIOLA, che illustra i motivi che 
lo determinano ad opporsi all'at
tuale governo contro il quale vo
terà. 

Subito dopo prende la parola il 
Ministro del commercio estero, dot
tor MERZAGORA. Egli appare 
molto imbarazzato di parlare di
nanzi alla Costituente e cerca di 
aiutarsi con ampi gesti delle mani. 
Fanno a questo punto il loro ingres
so nella tribuna diplomatica l'am
basciatore Dunn e altre personalità 
politiche americane. 

Premesso che nella nostra bilan
cia commerciale l'America occupa 
il primo posto il ministro Merza 
gora t^nta di difendersi dalle ac
cuso dell'on. Valiani, il quale aveva 
rilevato che nessuno dei nostri ac
cordi commerciali con paesi euro
pei è stato finora coronato da suc-
ecf-so. Il ministro del commercio 
estero fa un lungo elenco delle trat

tative in corso, ma non dà alcuna 
garanzia al riguardo. 

Egli nega poi che esistano scan
dali nel settore valutario ma rico
nosce che - Nerni aveva ragione 
quando osservava che qualcosa non 
va nel sistema dei cambi. 

« Il problema delle valute è il 
mio romanzo giallo ». esclama Mer
zagora con un gesto di sconforto. 
« Io vorrei avere un nemico per
sonale, per potergli consegnare le 
chiavi del mio ministero... Poi pro
segue confessando di essersi spas
so domandato se non conveniva ri
solvere tutti i problemi a testa e 
croce, «dal momento c h e - egli di
ce « noi non facciamo quello che 
vogliamo fare, ma quello che dob
biamo fare». 

« Gaffe» » in sene 
Queste affermazioni del ministro 

Merzagora che tenta di reagire alla 
sua timidezza parlando con la mas
sima franchezza e dando del tu ai 
deputati, imbarazzano visibilmente 
De Gasperi. .<Ma che linea di con
dotta volete avere quando manca 
qualsiasi orientamento? io mi mat
to le mani nei capelli quando mi 
domando cosa succederà con le re
gioni. Con le regioni è cominciata 
la rovina d'Italia ». Detto ciò. Mer
zagora si accorge di aver commes
so una «gaffe. , nei riguardi dei 
democristiani e tenta di rimfd:a-
re parlando della disfunzione dei 
governi che lo hanno precedjt-i. 

SCOOCIMARRO: «Questa è un'al
tra questione. Dei passati er<v?;-ri 
noi potremo discutere e veder,» d: 
chi sono le responsabilità. Ò~^i Lei 
deve rispondere del suo orers'o ... 

TOGLIATTI: «Lo dica a Ds Ga
speri ». 

MERZAGORA imbarazza'TTir.^r» 
parla ancora qualche minuto, poi 
conclude bruscamente la ma ora
zione. 

Le offese di Cortese 
Il discorso dell'on. CORTESE che 

ha chiuso la seduta è consistito in 
una serie di spunti anticomunisti 
sullo stile dei giornali qualunquisti 
di provincia. A un certo punto il 
deputato liberale diffamando I re-

(Continua in Z.a pag. l.a colonna) 

Anche le industrie di Napoli 
in situazione ormai insostenibile 

Industriali e lavoratori della Lombardia chiedono un urgente 
mutamento della politica creditizia del Governo De Gasperi 

La zrave situazioip di crisi In cui 
La polìtica cconon-.ica del Governo 
De Gasperi ha settato gran parte del
l'industria italiana ed in particolare 
l'industria meccanica, e giunta r.el 
meridione ad un punto di gravità 
forse maggiore di ocello denunciato 
dal lavoratori e dagii industriali per 
le fabbriche del no:d. I due esempi 
Più notevoli di questa .'ituazione. p-»-
quanto si riferi-.ce pile aziende pri
vate. sono dati da.la • Industria Mec
canica Mendicale • e dalla • Avi» •*. 
Quest'ultima si trova In uno stato di 
vero disfacir.iento Alla I M.M. si ve
rifica questo: tre miliardi di lavori 
t-ommeiftl e no^mic.no un centennio di 
finanziamento cne ne renda possibile 
l'esecuzion», 

La situazione e se possibile ancora 
oiù acuta per le Industrie Meccaniche 
Meridionali del sruppo I.R I I fondi 
per poter pagare i ?^lari tono stati 
messi insieme con enonne difficoltà 
esigendo d'urzenz,j alcuni crediti in 
sospeso. 

I vari problemi sono 'iati esaminali 
Ieri nel Convegno dei C'onsig'i di 
Gestione delle aziende I R L delia 
Campania. 

La attuazione d'emergenza determi
natasi nelle industrie dei nord, è 
«tata Intanto lei I presa in esame in 
una riunione comune dei rappreten-

matljna partirà da Milano per Roma 
una delegazione formata da rappre-
'er.tantl della Camera del Lavoro e 
dell'Associazione Lombarda degli In
dustriali. 

tanti dezli industriali e dei lavora
tori. tenu'asi a Milano presso l'A«o-
ciaztone Lombarda degli Industriali. 
L'iniziativa della riunione era »*at» 
presa dai Prefetto di Milano. AI ter
mine dei lavori e stata \-otata una 
mozione comune nella quale viene af
fermato che « il perdurare dell'attuale 
situazione non può avere che l'effetto 
rieJla contrazione della produzione de
stinata tanto al mercato interno quan
to ai mercati stranieri con l'inevi
tabile aumento del livello generale 
dei prezzi * e che 1 provvedi menti 
deliberati dal Governo per tampona
re le falle aperte dalla sua polìtica 
. iFcniario di non arrivare in tempo. 

Di fronic a ciò gli industriali han
no ratta propria la tesi da tempo 
-ottenuta dal lavoratori ed hanno 
c^iiesto insieme ad ersi al governo 
che « L'cii'/ino impartite disposizioni ^ 
per un controllo qualitativo del crC' teeltorlo. fra * ministri Einaudi, Fan-
diro nel senso che venga usato un 
tra.tavtcnto preferenziale nel riguardi 
dì quei settori che possono portare 
un efficace contributo alla produzione 
nazionale e alla occupazione opercia>. 
Provvedimenti di pantcolare urgenza 
•ono siati chiesti per il rettore me-
.almeccanlco La mozione è stata pre
sentata al Prefetto dt Milano con lo 
Invito a poitarla Immediatamente a 
conoscenza del ^ f d U m o . Giovedì 

E' cessato lo sciopero 
degli impiegati tessili 
E' cessato Ieri lo sciopero d*gli im

piegati e dei tecnici dell'industria 
tessile. La disposizione è stata dira
mata dalla Segreteria Confederale, 
dopo che in una riunione tenut?si 
ieri presso it Ministro del Lavoro fra 
I rappresentanti della CGIL e d;U» 
Confindusiria si è stabilita la ripresa 
delle trattative per domani. 2 ofobr* 

Oggi alle 11 intanto, nel corso di 
Jntia riunione che sarà tenuta a Mon-
• teeltorlo. fra * ministri Einaudi. Fan-
fanl e Del Vecchio, e il sottosegre
tario Petrilli da una parte, e la se
greteria Confederale con una defeca
zione degli statali dall'altra, sarà esa
minato ancora una volta 11 problema 
dell'adeguamento della scala mobile 
per gli impiegati dello Stato a que u 
vUente nell'Industria. 

Sempre oggi riprend*ranno ie 
trattatis-e per i bancari, la cui batti-
Elia sta entrando in una fase acuta 
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